
CARRARO F" FIOR,\ I... : Presenza di livelli vlflcal1oyel1i mediotriassici
nei /.embi del1<l copcrllll'a mesozoica delle IIlpi Meriàionali ad
Ovest (Iel J~ago Maggioro.

livelli tufitici nelle roct:e llIedio­
mesozoiea nel lIettOl'e piìl occiden-

di alcuni
copcrtUl"a

Vienc segllalala l'('ljist~nza

tl'ilUlSiehe dei ICIIlhi relitti della
talc delle Alpi "McridiOllali.

Gli orizl';onti, di potenza in generc eentimetrica, sono costituiti da argille
l'l;!!enzialmcntc illitiche di colore rO&lo-violat;eo nelle (IUali sono immersi cri­
stalli di 88l1idino (che in alcuni li\'elli è presente con due fasi), e secondaria­
ltIeute di qual7.o, di biotite, di zirecme e di apatite.

Questi earatleri petrografiei IrO\'lno esatta corrispondenUl oou quelli
risoontrati per le tufiti della mMClIiml età nel Canton Ticino da iUiiLl.I!R,

ScH1UD &: \'CGl' (l96~) e nel Gruppo de!lt: Grigne da PASQU.-\RÈ & ROSSI

11969).

Viene infine tentata una oorreluione, sulla base della distribuzione degli
oriu.onti vUlcanQboeni, tra le ferie iltratib'Tafiehe ilensibilruente diverse del
Trias sudalpino della Zona Biellese-VarCllotto-Lugtlllese e quello della Zona
LombardI!.

(Il /Ilvvro orifjill"'e verrà }l1,bblkll/O SII c Hiu. 11«1, l'u/eolll., Mil«no t).

VILLARI Il.: Caratteri vlficanof.ogici del compleuo erILltilJo [bleo (Si.
cilia orielltale).

La Sil'.ilia Orientale è stata intere;;uta da un CIIleso \'1lll'.8.nislIlo dal Trias
ad oggi. Questo vull'.8.lIislUO c:le, a parte l'Etlla, ha dato degli importanti
espandimenti la"iei ed ialoclfU:lt.itiei, il \()('alizzato l'S8Cnzialmente lIelia pon:ione
I)iù settentrionale delrAltipiano 11>100.

L!l faeil'!l dei prodotti vulcanici el:e lo rapprellentano è localmente influen·
zata dalle "ieigsitudini tettoniche che IHUlIlO condotto al 801Ie"amellto dei lIe­
dilllCllli tl1iot~nici affiorallti in qUl'l:lt'arcll. Va rilllllreato a questo proposito
che tutte le vulcflnit.i pre- ed infl'll-llIioccllidw SOIlO illvul'iubilmclIlc il pl'O­
dotto di uU'lI.tti\'illÌ vulcanica slI1Jlllllrillll. 1..11 piìl Jlrt~oec attività subacrca si
manifesta in un'area ben loealiz:tata I)osta nella parte centro-meridionale del
cOluplesso vulcanico, mentre lungo una fascia marginale posta ad occidente
e settentrione di (luClIto settore ormai emel"ilO, l'atti\'iU, vulcanica prosegue in
ambiente sublllarino, Le 18\-1'. 8ubaeree liOStituiseono stratigrafil'.8.lIIente i sedi­
menti del Mioeene 8uperiore-Pliocene inferiore, laddo\'e lungo la faseia mar-
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ginale i prodotti \'uleaniei 8ublllarini si intercalano ai sedimenti evaporitiei
della serie tardo·mioeeni~a ed alle l11arne a Globigerine (Trubi) del Plioeeue
inferiore.

lA locale emersione della I)iatlaforma earbollatiea ('he costituisee il sub­
strato della serie erutti\'a iblea è da imputarsi ad un reale sollevamento iso­
Iltatiro dell'area anche lIe la contemporanea uisi di salinità del Messiniano
ha limilalamente eontribuito al fenomeno.

l prodotti vulcanici suhmarini nelle loro facies più tipiche (ialoelastiti
e hn-e a pillows), oltre a (-ostituire la qU8i;i totalità delle vulcaniti pre- ed

infra-mioeeniche, affiorano hlllb"Q la menzionata fascia IIl1trginale in una serie
prellilocciJè continua dal Pliocene inferiore al Quaternario. In tale sequenza

predominano decisamentc le hreeeie ialoclastitiehe, che contengono, iII quantità
piil Il llleno rilevanti pillowlS e framlllenti di pilto"'s, anche lSC non mancano
ialocl!llltiti in del)ositi c18ssati c gradati e ialodastiti esplosive. La pt'CSCn7.8
di queste ultime è per lo piìl legata alla formazionc di piccoli edifici con at­
tività c caraUct'C centrale in un amhiente di mare poco profondo, collie testi­
Ilioniano tra l'altro i sedilll\'nti ealcarenitiei spesso interralati ai prodotti di
questa attivitlì t'f:ipl08iva.

La mancanza di grandi edifici CClltrali e la gial'itura dei prodotti vulca­
nici, sia in facics suhaerea che submarina, lasciano ritenere che l'attività re­

s)>ousabile della loro lIIessa in posto sia stata prevalentemente a earatt~re fis­
su l'aie. Tale considcr82.ione, unitamclIte al ricon~illleuto di talune fessure
erutti\'c per l'allineamento di piC«lli tentri \'ulcani~i, p,ermettono di aserivcre
alla Lettonica distensi\'a «In faglie Nt;·SW e loro couiugate, il sistema di frat.
ture che hanno alimentato il vulcaniSIllO ibleo.

Il carattere d!sgiunti\'o della tettoniea di frattura t!he interessa l'altopiauo
ibleo è beli ri~nostibile tanto nel sistema priut!ipale di faglie orientato KE­
SW (la", liuea Comlso·llessina ~ di all'lini Geologi 1~li), che nel sistema
coniugato. La. prevalenZA della direttrice NE-SW è meno aceentuata lungo il

margille ionico dell'altipiano ibleo, dove prevale inv~ la direttrice NNW.
SSE che marea la. gradinata di subsidellZ8. verso la f08l>a ionica (piaua abis·
sale di Messina). Ambedue le mem:ionate direttriei coincidono COli le direttrici
di alimelltazione del vulcani~tllO ibleo e sono daltrondc le direttrici preferen.
ziali ehe alimentano il vulcanÌlltllo dcln;tna, Kessulla traccia di trascorrenza
è oi!!8et'vabile lungo gli allineallienti tettonici in argomento, Non si è obietti­
vanleute in grado di coucorclal'e pcrtanLo sulla supposta naturll trascorrente
della dirett.rice N"~-SW, eonsidel'audo h'a l'altro che la risalita di magmi pro­
venieuti dal llantello lungo fratture cl'ustali solt,OI)08te a sfoni di taglio ri­
sulterebbe cOlllunque prohletlllltica,

Altrettanto improbabile sarebbe la risalita di tIlllgmi hlllb'"O faglie sul
hordo di lilla fossa iII sprofolldamento, quali quelle cbe limitano il margine
ionico della Sicilia. A questo proposito \'a rimareato ebe l'attività \'ulcalliea
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pliocenica e quindi pleistoecniea si è spostata, negli lblei, sempre l)Jll verso
l'entroterra, mentre non mancano lungo la fascia costiera i prodotti del VII!·

caniSlllo submal'ino infm-mioeenico. Un'analoga migrazione verso oeeident<'.
anche se in un arco di tempo molto più limitato, si è verificata anche al­
l'Etna, se si vuole illterpretare in tal senso lo spostamento dalla Valle del
Bove (Trifoglietto) all'attuale i\longibello, dell'asse eruttivo. Va l'icol'dato tra
l'altro a questo proposito che lungo le faglic ioniche sullc pendici oricntali
dell'Etna (note anchc con il nomc di ., timpe ») non si sono mai vel'ificate

eruzioni e che queste faglie sono appunto allineate N .1.5-20'> W e non appar­
tengollo, come alcuni Autori lascerebbero suppone, al sistema <:: Comiso­
Uessina »,

(lI la coro originale l'errli pubblica/o su «IJ"Ue/ill VOlcllIlologiqlle»).

WEZ~:L ~"'. C.: Lo. se<limcufaziOnc 'vu.kalloclasfiea cak-olcalùna e l'idlm­
tificazione doi palcoarchi VU!cu,1I1·6Ì.

Il ricOlloseimenlo dci depositi \'ulcanici di un paleoarco è fondamen­
tale per la determinazioM dei margini delle paleozolle litosferiche. Tali dc·
positi sono spesso mal pI'cservati O distrutti per effctto dell'erosione, delle
deformazioni tettoniche o della risalita dei plutoni acidi. Comunemente nelle
catene alpine le fl\cil~s vulcaniche I)rossimali non sono più iII affiol'amcnto e
l'esistenza di una catena di vuleani ad attività cale·alcalina è testimoniata
solo dai prodotti elastici della sila erosionc. Questi sedimenti \'uleanoclastiei
sono di nOl'lIla depositati iII acqua più o meno pl·ofonda e anche a note­
vulc distanza dai centri eruttivi (150-200 km).

Parte dei depositi vulcanoclastici oligo-miocCllici delle Maghl'cbidi (Si­
cilia e Nordafrica) e dell'Appellnino, \'arialnente d"finiti come., tufiti », (are­
narie turacee» e «cineriti:t (v. ad esempio le cosidrlettc c Tufiti di Tusa:t
1ll Sicilia), sono in l'ealti, dci Fet!imell/i epidastici (arenarie vulcaniche) piil
o meno pellecontelilporanci, distl'ilmiti Iwl bacino di deposizione da correnti
di torbida. :\"011 si tratta pertanto di sedimcnti piroelastici (tufi) in eui le
particelle vulcalliche l'aggiungono direttamente l'arca di deposizione per proie­
zione aerea. Il fatto che sono delle tOl·bidili vulcanoelastiche implica che il
detrito calc.alcalillo, variamcnte ll1e3colllto eUIl materiale sedimentario, ha se­
guito i norlllaii processi mal'ini di dispcrsione scdimentaria in confOflniEì.
della configurazione e oriClltazione dei bacini determinata dalla tettonica.

),fuovi dettagliati dati gcologico.-sedimcntologici l'accolti reccntementc in
Sicilia (WEZE[, & GUUtRbKA, ]9(3) hanno pel'lllCSSO di ricolloscere dm'ante
1'00igocelle supel'iore-Mioeene inferiorc diffel'enti episodi di attività vulcanica
t:alc-alealina c conllc>;si eventi tcttogenctiei, Gli episodi pl'int:ipali sarebbero




